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COMUNICATO STAMPA 

 

E’ IN CORSO DALLE PRIME ORE DI QUESTA MATTINA, L’ESECUZIONE DI UN 

PROVVEDIMENTO DI FERMO, EMESSO DALLA PROCURA DISTRETTUALE 

ANTIMAFIA DI REGGIO CALABRIA, NEI CONFRONTI DI 33 AFFILIATI ALLA 

COSCA PIROMALLI, INDAGATI PER ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO, 

TRAFFICO DI STUPEFACENTI, INTESTAZIONE FITTIZIA DI BENI, 

AUTORICICLAGGIO ED ALTRI REATI, AGGRAVATI DALLE FINALITÀ MAFIOSE.  

L’INTERVENTO, CHE HA INTERESSATO LA CALABRIA, LA LOMBARDIA E LA 

BASILICATA, HA PREVISTO LA CONTESTUALE ESECUZIONE DI UN DECRETO DI 

SEQUESTRO PREVENTIVO DI BENI PER UN VALORE DI CIRCA 40 MILIONI DI 

EURO.  

I PROVVEDIMENTI, ESEGUITI DAL RAGGRUPPAMENTO OPERATIVO 

SPECIALE, SCATURISCONO DA UN’ARTICOLATA MANOVRA INVESTIGATIVA 

AVVIATA IN DIREZIONE DEI VERTICI DELL’NDRANGHETA REGGINA, GIÀ 

CONCRETIZZATASI: 

 IL 15.07.2016, CON L’ESECUZIONE DELL’O.C.C. IN CARCERE NEI CONFRONTI 

8 INDAGATI PER ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO E SCAMBIO 

ELETTORALE POLITICO MAFIOSO, NEL CUI AMBITO, OLTRE AD 
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ACCERTARE L’OPERATIVITÀ DI UNA STRUTTURA DIRETTIVA OCCULTA 

DELLA ‘NDRANGHETA, VENIVA RISCONTRATO IL FUNZIONAMENTO DI UN 

ORGANO COLLEGIALE DENOMINATO “SANTA” IDEATO DAI VERTICI DELLE 

COSCHE DE STEFANO E PIROMALLI (OPERAZIONE MAMMASANTISSIMA); 

 IL 15.11.2016 ED IL 19.11.2016, CON L’ESECUZIONE DI MISURE CAUTELARI 

NEI CONFRONTI DI 53 AFFILIATI ALLA COSCA CONDELLO, INDAGATI PER 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO, ESTORSIONE, INTESTAZIONE FITTIZIA DI 

BENI ED ALTRI DELITTI, TUTTI AGGRAVATI DAL METODO MAFIOSO 

(OPERAZIONE SANSONE). 

 IL 19.01.2017, CON L’ESECUZIONE DI UN PROVVEDIMENTO DI FERMO NEI 

CONFRONTI 35 SOGGETTI, CONTIGUI ALLA COSCA PIROMALLI 

RESPONSABILI DEI REATI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE DI 

TIPO MAFIOSO, ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE, TURBATA LIBERTÀ 

DEGLI INCANTI, FRODE NELLE PUBBLICHE FORNITURE, CORRUZIONE ed 

ALTRI REATI AGGRAVATI DAL METODO MAFIOSO (OPERAZIONE 

CUMBERTAZIONE) 
 

L’INDAGINE, COORDINATA DALLA PROCURA DI REGGIO CALABRIA, HA 

DOCUMENTATO LE DINAMICHE ASSOCIATIVE E GLI ASSETTI MAFIOSI DELLA 

COSCA PIROMALLI, ACCERTANDONE L’ORMAI DEFINITIVO E INCONTRASTATO 

DOMINIO SUL LOCALE DI GIOIA TAURO E L’EGEMONIA SULL’INTERO 

MANDAMENTO TIRRENICO, ASSICURATA ANCHE DAI RAPPORTI DI 

INTERAZIONE CON LE PIÙ QUALIFICATE ARTICOLAZIONI NDRANGHETISTE 

DELLA PIANA DI GIOIA TAURO.   

SUL FRONTE ECONOMICO, È STATA EVIDENZIATA LA PENETRAZIONE DELLA 

COSCA NEL TESSUTO ECONOMICO E SOCIALE DELL’AREA GIOIESE E LA SUA 

CAPACITÀ DI ESERCITARE UN RADICALE CONTROLLO DEGLI APPARATI 

IMPRENDITORIALI, CON SPECIFICO RIFERIMENTO AL SETTORE AGRO-

ALIMENTARE. L’ATTIVITÀ È RIUSCITA INOLTRE A DELINEARE IL QUADRO 

DEGLI INTERESSI ILLECITI GESTITI IN AMBITO NAZIONALE E 

TRANSNAZIONALE DAL SODALIZIO INDAGATO, VERIFICANDO LA 

DISPONIBILITÀ DI INGENTI RISORSE FINANZIARIE REIMPIEGATE IN NUMEROSE 



 

- 3-  

 
INIZIATIVE IMPRENDITORIALI E COMMERCIALI NEL NORD-ITALIA E NEGLI 

STATI UNITI.  

L’INDAGINE, CHE HA PRESO LE MOSSE DAGLI ESITI DELLE OPERAZIONI 

“CENT’ANNI DI STORIA”, “MAESTRO”, “MEDITERRANEO” E 

“MAMMASANTISSIMA”, HA ACCERTATO LA PECULIARE STRUTTURAZIONE 

DELL’ORGANIZZAZIONE, IMPERNIATA SU UNA BASE OPERATIVA NELLA 

PIANA DI GIOIA TAURO E SU UN’EMANAZIONE ECONOMICO-

IMPRENDITORIALE ATTIVA A MILANO, CONTROLLATE DAL PRINCIPALE 

ESPONENTE DELLA COSCA, PIROMALLI ANTONIO CLASSE ‘72 (FIGLIO DI UNO 

DEGLI ESPONENTI STORICI, PIROMALLI GIUSEPPE CLASSE ’45), DA MOLTI ANNI 

RESIDENTE NEL CAPOLUOGO LOMBARDO. 

SUL FRONTE CALABRESE, LE BASI OPERATIVE DELL’ORGANIZZAZIONE SONO 

STATE INDIVIDUATE A GIOIA TAURO NEGLI UFFICI DELLA SOCIETÀ EDILE DI 

PASQUALE GUERRISI, UOMO DI FIDUCIA DI ANTONIO PIROMALLI, E NEL 

CASOLARE DI CAMPAGNA GIROLAMO E TEODORO DI MAZZAFERRO, CUGINI DI 

GIUSEPPE PIROMALLI CL’45, OVE VENIVA DOCUMENTATA LA COSTANTE 

PRESENZA DI ESPONENTI APICALI DELLA ‘NDRANGHETA REGGINA.  

IN PARTICOLARE, MAZZAFERRO GIROLAMO E GUERRISI PASQUALE 

COSTITUIVANO L’INTERFACCIA CALABRESE DI PIROMALLI ANTONIO, PER 

CONTO DEL QUALE, IN ADERENZA ALLE DIRETTIVE CHE PROVENIVANO DAL 

CAPOLUOGO LOMBARDO, CURAVANO IL COMPLESSO DEGLI AFFARI ILLECITI 

DELLA COSCA, GARANTENDONE LA LEADERSHIP SULL’INTERO MANDAMENTO 

TIRRENICO. I COLLEGAMENTI CON LA PROPAGGINE MILANESE ERANO INFATTI 

ASSICURATI DA FRANCESCO CORDI’ E FRANCESCO SCIACCA, COGNATI DEL 

PIROMALLI, ANCHE ATTRAVERSO UN SISTEMA DI COMUNICAZIONI BASATO 

SUI CD. PIZZINI, CHE IL GUERRISI AVEVA IL COMPITO DI RICEVERE E 

INSTRADARE AI DESTINATARI FINALI.  

A  MAZZAFERRO GIROLAMO, ESPONENTE STORICO DELLA COSCA, ERA STATO 

AFFIDATO IL COMPITO DI:  

 DIRIMERE I CONTRASTI SORTI TRA GLI AFFILIATI ALLA COSCA E 

COSTITUIRE ALTRESÌ UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER RISOLVERE 
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CONTROVERSIE O PROBLEMATICHE ANCHE IN AMBITO NON 

PRETTAMENTE CRIMINALE; 

 GESTIRE, UNITAMENTE AL FRATELLO MAZZAFERRO TEODORO, LE 

OPERAZIONI IMMOBILIARI E DI COMPRAVENDITA DI TERRENI, IN MOLTI 

CASI ESTORTI CON IL RICORSO ALL’INTIMIDAZIONE MAFIOSA O COME 

CONTROPARTITA PER I PRESTITI EROGATI A TASSO USURARIO; 

 PRENDERE DECISIONI PER LA CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ ILLECITE 

DELLA COSCA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL TRAFFICO DI 

STUPEFACENTI, PIANIFICANDO ALTRESÌ AGGUATI O AZIONI 

INTIMIDATORIE NEI CONFRONTI DELLE COMPAGINI CRIMINALI CHE 

ANDAVANO AD INTERFERIRE SUL CONTROLLO DELLE BANCHINE E DEI 

PIAZZALI DELLO SCALO PORTUALE.  

 

IN RELAZIONE A TALE ULTIMO ASPETTO, LE INDAGINI HANNO DATO CONTO 

DEI RAPPORTI CONTRASTATI TRA I PIROMALLI E DOMENICO STANGANELLI, 

GIÀ ORGANICO ALLA COSCA MOLE’, PER IL CONTROLLO DI ALCUNI GRUPPI 

SPECIALIZZATI NELLA GESTIONE E FUORIUSCITA DELLE PARTITE DI COCAINA 

DAL PORTO DI GIOIA TAURO. IL DISSIDIO AVEVA FATTO REGISTRARE DUE  UN 

ATTENTATI A COLPI DI ARMA DA FUOCO ALL’INDIRIZZO DI GAETANO 

TOMASELLI E GIUSEPPE ANTONIO TRIMBOLI, ENTRAMBI CONTIGUI  ALLA 

COSCA PIROMALLI E DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ MCT DI GIOIA TAURO, 

ATTIVA NELLE OPERAZIONI DI TRANSHIPMENT ALL’INTERNO DELLO SCALO 

PORTUALE.  

IN TALE CONTESTO, SI ACCERTAVA COME I VERTICI DELL’ORGANIZZAZIONE, 

TRA CUI GIROLAMO MAZZAFERRO E FRANCESCO CORDI’, AVESSERO 

COSTITUITO UN GRUPPO DI FUOCO, PIANIFICANDO L’OMICIDIO DI MICHELE 

ZITO, BRACCIO DESTRO DEI CITATO STANGANELLI, INDIVIDUATO QUALE 

ESECUTORE MATERIALE DELL’AZIONE INTIMIDATORIA. L’EVENTO, AD OGNI 

MODO, VENIVA SCONGIURATO GRAZIE AD UNA SERIE DI SERVIZI PREDISPOSTI 

SUL TERRITORIO DALLE FORZE DI POLIZIA E PER L’INTERVENUTA 

CARCERAZIONE DELLO STESSO ZITO. 

 

LE INDAGINI, ANCHE CON IL CONTRIBUTO DELL’AGENZIA DELLE DOGANE, 

HANNO INOLTRE MESSO IN LUCE LE INFILTRAZIONI DELL’ORGANIZZAZIONE 

CRIMINALE IN ALCUNI SETTORI AGROALIMENTARI, SIA IN AMBITO 
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REGIONALE CHE NAZIONALE, DOCUMENTANDO ANCHE I RAPPORTI 

TRANSNAZIONALI STRUMENTALI ALLO SVILUPPO DI TALI IMPORTANTI 

TRAFFICI COMMERCIALI. PIROMALLI ANTONIO, ATTRAVERSO LA SOCIETÀ 

“P.P. FOODS SRL,”, SPECIALIZZATA NELL’OPERAZIONI DI IMPORT-EXPORT DI 

PRODOTTI OLIVICOLI ED ORTOFRUTTICOLI, RIUSCIVA AD ESERCITARE UN 

CONTROLLO  RILEVANTE SULLA PRODUZIONE CALABRESE IN TALI SETTORI.  

NEL COMPARTO OLEARIO, È EMERSO IL PRIORITARIO INTERESSE DELLA 

COSCA NELL’ATTIVITÀ DI INTERMEDIAZIONE NELLA VENDITA DEI PRODOTTI 

DI ALCUNE SOCIETÀ CALABRESI, ARRIVANDO A CONTROLLARE DI FATTO 

UNA BUONA PARTE DELLA FILIERA PRODUTTIVA E COMMERCIALE,  

STABILENDO A MONTE I PREZZI DI VENDITA DELL’OLIO, I QUANTITATIVI DA 

ESPORTARE E LE SOMME DA INCASSARE IN BASE AL PRODOTTO VENDUTO.  

E’ STATA INOLTRE INDIVIDUATA LA RETE DI INSTRADAMENTO DEGLI 

INGENTI QUANTITATIVI DI TALI PRODOTTI NEGLI STATI UNITI, IN RELAZIONE 

ALLA QUALE GLI ACCERTAMENTI DELL’AGENZIA DELLE DOGANE HANNO 

FATTO EMERGERE L’ESISTENZA DI CONDOTTE ILLECITE IN AMBITO 

COMMERCIALE, FISCALE E DOGANALE, CON PRESUPPOSTI EVIDENTI DI 

RICICLAGGIO DI DENARO.  

GRAZIE ALLA COOPERAZIONE CON L’FBI, È STATA COMPIUTAMENTE 

DELINEATA LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA ESTERA INCARICATA DELLA 

DISTRIBUZIONE, FACENTE CAPO A ROSARIO VIZZARI, IMPRENDITORE 

RESIDENTE NEL NEW JERSEY, ORGANICO ALLA COSCA ED A CAPO DI 

UN’ARTICOLATA HOLDING, COSTITUITA DA SOCIETÀ DI STOCCAGGIO E 

DISTRIBUZIONE MERCI, UNA DELLE QUALI CON UNA SEDE OPERATIVA IN 

PROVINCIA DI MILANO.  

IL PREDETTO, GRAZIE AD UNA SALDA RETE DI CONTATTI TRA BOSTON, 

CHICAGO E NEW YORK, È RISULTATO IN GRADO DI CURARE L'INTRODUZIONE 

DI INGENTI QUANTITÀ DI PRODOTTI PROVENIENTI DALLA LAVORAZIONE 

DELL’OLIO DI OLIVA DA INSERIRE NEL CIRCUITO DELLA GRANDE 

DISTRIBUZIONE COLLEGATA ALCUNI IPERMERCATI AMERICANI.  

IN TALE QUADRO, IL COLLATERALE ORGANISMO STATUNITENSE HA IN CORSO 

UNA SERIE DI APPROFONDIMENTI VOLTI AD INDIVIDUARE LE OPERAZIONI DI 
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RICICLAGGIO DI DENARO DI PROVENIENZA ILLECITA E RISCONTRARE I  

DELITTI DI FRODE IN COMMERCIO E CONTRAFFAZIONE ALIMENTARE.      

ALTRO SETTORE COLTIVATO DA ANTONIO PIROMALLI, PER IL TRAMITE DI 

SOCIETÀ DI RIFERIMENTO P&P FOODS SRL,  È RISULTATA L’ESPORTAZIONE DI 

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI VERSO I MERCATI DEL NORD ITALIA, 

CONTROLLANDO LE AZIENDE ORTOPIAZZOLA SRL” E LA POLIGNANESE S.R.L., 

(SOTTOPOSTE A SEQUESTRO) INSERITE NEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO 

MILANESE, A CUI ASSICURAVA, PER IL TRAMITE DEL CONSORZIO COPAM DI 

VARAPODIO (RC), LA FORNITURA DEI PRODOTTI, GARANTENDO, CON LE NOTE 

TECNICHE DI INTIMIDAZIONE, PREZZI DI ACQUISTO CONCORRENZIALI E IL 

BUON ESITO DELLE OPERAZIONI COMMERCIALI. 

  

SUL FRONTE PATRIMONIALE, LE INDAGINI HANNO ACCERTATO INOLTRE IL 

REIMPIEGO DEI PROVENTI ILLECITI IN SOCIETÀ DI SERVIZIO OPERANTI IN 

CALABRIA E BASILICATA, RICONDUCIBILI AGLI AFFILIATI FRANCESCO CORDI’ 

E NICOLA RUCIRETA, DOCUMENTANDO COME LA STRUTTURA CRIMINALE 

FOSSE RIUSCITA AD INSERIRSI, IN MODO FRAUDOLENTO, NELLA GESTIONE 

DEI SERVIZI DI PULIZIA E CATERING DI ALCUNE STRUTTURE  TURISTICHE 

RICONDUCIBILI AD IMPORTANTI SOCIETÀ DI SETTORE.  

INOLTRE, NEL CAMPO IMMOBILIARE SONO STATI INDIVIDUATI I PRESTANOME 

DEL PATRIMONIO OCCULTO DELLA COSCA PIROMALLI ED È STATA 

VERIFICATA LA DISPONIBILITÀ IN CAPO ALL’IMPRENDITORE ALESSANDRO 

PRONESTI’ DI NUMEROSE SOCIETÀ DI ABBIGLIAMENTO, COLLEGATE AI 

MARCHI FRANCESI “JENNYFER” E “CELIO”, CON PUNTI VENDITA IN ALCUNI 

CENTRI COMMERCIALI DELLA PROVINCIA DI MILANO E UDINE.  

DA TALE SEGMENTO INVESTIGATIVO, È EMERSA INFINE LA PARTECIPAZIONE 

DEL VERTICE DELL’ORGANIZZAZIONE AL PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI 

UN IMPORTANTE CENTRO COMMERCIALE ALL’ALTEZZA DELLO SVINCOLO 

GIOIESE DELL’AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA, OVE I LAVORI 

EDILI NEL LORO COMPLESSO SAREBBERO STATI AFFIDATI A DITTE LOCALI.    

L’INDAGINE, OLTRE AD ACCERTARE IL PERVASIVO CONTROLLO DELLA 

COSCA PIROMALLI SUL TESSUTO ECONOMICO E SOCIALE DELL’AREA, CON LA 
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GESTIONE DI AMPI SETTORE DELLA PRODUZIONE AGRO-ALIMENTARE 

LOCALE, DOCUMENTA UN’INEDITA OPERATIVITÀ CRIMINALE 

TRANSNAZIONALE E COSTITUISCE UN ULTERIORE RISCONTRO AL PRIMARIO 

INTERESSE DELLA COSCA NEL CONTROLLO DEL PORTO DI GIOIA TAURO. TALE 

INSERIMENTO E’ IN GRADO DI GARANTIRE, INFATTI, LA GESTIONE DELLE 

ROTTE DEI TRAFFICI ILLECITI ED UNA POSIZIONE DI FORZA NEI RAPPORTI 

CON LE ALTRE CONSORTERIE CRIMINALI.  

REGGIO CALABRIA 26 GENNAIO 2017 


